
Riferimenti geografici
Regione Puglia

Comune Brindisi

Coordinate
Lat: 40° 39,3` N 

Long: 17° 58,2` E

Dati Tecnici
Segnalamento Faro a ottica rotante

Funzione Riferimento marittimo

Alimentazione Rete elettrica

Lanterna Tipo: L2 VTR / Dv: std / Hv: std

Ottica Tipo: OR Q4

Distanza focale 250

Caratteristiche sorgente
Tipo Fl (4)

Colore W

Periodo 20 sec

Fasi 0.2 - 2.4 - 0.2 - 2.4 - 0.2 - 2.4 - 0.2 - 12

Settori -

Altezza luce dal mare 28m

Lampada
Principale: AL 1000 W

Riserva: -

Portata nominale
Principale: 21Mn

Riserva: 18Mn

Il Castello Alfonsino (detto anche Castel Rosso, Castello di Mare o Forte a Mare) è una complessa opera fortificata costruita
sull'isola di Sant'Andrea, all'imboccatura del porto esterno di Brindisi. L'isola era occupata dall'antica abbazia benedettina di
Sant'Andrea all'Isola (pochissimi i resti, in particolare capitelli, visibili al Museo archeologico provinciale Francesco Ribezzo di
Brindisi) almeno dal XI secolo; fu però abbandonata dopo gli eventi che sconvolsero la città nel XIV-XV secolo. Nel 1445,
Alfonso I d'Aragona decise di costruire una prima torre, sorta come avamposto difensivo del porto all'estremità dell'isola;
l'opera fu poi prolungata verso NE nel 1481 (Castello Alfonsino). Dal 1558 al 1604 buona parte dell'isola fu racchiusa da
baluardi (Forte a mare), separandone l'ultimo tratto con un taglio nella roccia che funge da fossato e creando un sistema
complesso di fortificazione a difesa dell'entrata del porto. Al Forte a Mare sono legati diversi eventi bellici tra i quali si
ricordano l'attacco di sedici galee veneziane (1528), sorprese dalle artiglierie da poco realizzate, e l'assedio francese al
controrivoluzionario Boccheciampe (1799). L'isola ha funzionato a lungo come lazzaretto; poi è stato in mano alla Marina
Militare, che vi installò un faro su torretta bianca, fino a quando gravi danni alle strutture murarie, causate da una mareggiata,
hanno convinto alla sua dismissione (1984).
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